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“In un momento di apertura del mondo scientifico verso un pubblico più
ampio, questa conferenza vuole essere una facile introduzione alle digital
humanities.

L’argomento del seminario è infatti l’informatica per umanisti, un nuovo
ambito di ricerca che arricchisce le discipline umanistiche attraverso l’uso
di nuove tecnologie. La mia esperienza personale sarà il filo conduttore di
questa introduzione e il seminario sarà l’occasione per parlare dei
progetti ai quali ho contribuito nel corso degli ultimi cinque anni.

Da Parigi a Venezia, da Losanna a Boston, fare ricerca vuol dire fare
esperienze in tutto il mondo. Parlerò di Bruno Latour e dei suoi modi
d’esistenza, di Frédéric Kaplan e della sua macchina del tempo, di Franco
Moretti e della sua lettura a distanza, e di Marilyne Andersen e della sua
cartografia delle affinità, tutte persone che ho avuto il piacere di
incontrare e hanno arricchito il mio percorso accademico. Attraverso un
racconto visuale fatto di immagini e video, vi spiegherò come le digital
humanities possono rendere archivi, musei e biblioteche luoghi più
interessanti per tutti.”

- Dario Rodighiero

Dario Rodighiero è un umanista digitale che usa
i principi della grafica in ambito scientifico. Si
interessa alla traduzione delle tracce digitali in
forma visiva, in particolar modo di come le
persone possono essere rappresentate e come
queste visualizzazioni possano influire sui nostri
comportamenti.

Ha recentemente ottenuto il dottorato al
politecnico di Losanna (EPFL), dove è
attualmente ricercatore. Dal prossimo anno si
trasferirà al Massachusetts Institute of
Technology di Boston grazie a una borsa di
studio del Fondo Nazionale Svizzero.

Dopo aver concentrato i suoi studi nella
visualizzazione delle collaborazioni scientifiche
all’EPFL, il ricercatore cambierà scala. Il suo
prossimo progetto riguarda infatti una
cartografia dei ricercatori di tutto il mondo.

In precedenza ha lavorato a Sciences Po –
Médialab e presso la Commissione Europea.

dariorodighiero.com


